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All’Ufficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria (USAV) è stata presentata una documen-
tazione sulla classificazione del nuovo status Novel Food delle bucce e della polpa essiccate di Coffea 
arabica L. per l’impiego quale infuso (Cascara) come nuovo tipo di derrata alimentare tradizionale. 
 
Si tratta della pianta Coffea Arabica L., che viene coltivata alle latitudini tropicali e consumata nel mondo 
intero. Coffea Arabica L. appartiene al genere Coffea della famiglia delle Rubiaceae.  
 
In tutto il mondo solo il chicco di frutta tostato viene utilizzato per la produzione del caffè, mentre la 
buccia e la polpa del frutto vengono normalmente rimosse nel processo di produzione del caffè. Tuttavia, 
in molti paesi in cui si coltiva il caffè, la buccia e la polpa della ciliegia della pianta Coffea arabica L. 
viene essiccata e utilizzata in infusione. 
 
Il richiedente ha dimostrato l’uso sicuro come derrata alimentare per almeno 25 anni in un Paese terzo 
(Yemen). Della ciliegia di caffè vengono utilizzati solo la buccia e la polpa per la produzione di Cascara 
e vengono consumati nello Yemen come bevanda tradizionale fredda e calda. 
 
Sulla base delle informazioni fornite dal richiedente, l’USAV ritiene che le bucce e la polpa essiccate di 
Coffea arabica L. per l’impiego quale infuso rientra nella definizione di nuovo tipo di derrata alimentare 
tradizionale ai sensi dell’articolo 15 capoverso 1 lettera k dell’ordinanza sulle derrate alimentari e gli 
oggetti d’uso (ODerr; RS 817.02): 
 

«derrate alimentari che sono da considerarsi nuove in Svizzera o in uno Stato membro dell’UE 
secondo le lettere b e d–f, se derivate dalla produzione primaria secondo l’articolo 8 LDerr e 
che presentano un’esperienza di uso alimentare sicuro in un Paese diverso dalla Svizzera o da 
uno Stato membro dell’UE (nuovi tipi di derrate alimentari tradizionali).» 
 

Cascara è quindi soggetta all’obbligo di autorizzazione di cui all’articolo 4 dell’ordinanza sui nuovi tipi di 
derrate alimentari (RS 817.022.2). 


